Risoluzione N. 1307-20 
Gruppo consiliare: Sinistra Progetto Comune 
Soggetti proponenti: Antonella Bundu, Dmitrij Palagi, Mimma Dardano, Stefano Di Puccio, Donata Bianchi, Francesca Calì, Mirco Rufilli, Nicola Armentano, Maria Federica Giuliani
 Oggetto: personale sanitario anche straniero 
IL CONSIGLIO COMUNALE

RICORDATA la situazione contingente nella quale ci troviamo a causa del COVID-19;
CONSTATATA la carenza di personale sanitario, come dimostrato dagli appelli delle Regioni; 
RICHIAMATO l’Art. 13 del Decreto “Cura Italia”, convertito in Legge n. 27/2020, che dichiara che “possono essere assunti alle dipendenze della pubblica amministrazione per l’esercizio di professioni sanitarie e per la qualifica di operatore socio-sanitario... tutti i cittadini di Paesi non appartenenti all’Unione europea, titolari di un permesso di soggiorno che consente di lavorare, fermo ogni altro limite di legge”; 
APPRESO di come, nonostante la succitata legge sia in vigore da marzo 2020, nella regione Lombardia, e del presidente della commissione regionale Sanità del Piemonte, hanno chiesto aiuto alle ONG, agli specializzandi e ai medici in pensione.
in alcune regioni quali:  Lombardia, Piemonte, Basilicata, Molise, Sicilia e Calabria bandiscono concorsi per medici, ai quali possono accedere solo cittadini italiani o cittadini di paesi dell’Unione Europea, escludendo i cittadini extra comunitari; 
RICORDATO come: 
· -  secondo il bilancio di agosto 2020 dell’Amsi (Associazione Medici Stranieri in Italia), realizzato  in collaborazione con il movimento “Uniti per unire” e l’UNEM - Unione Medica Euro Mediterranea, sino ad Agosto 2020, ci sarebbero circa 22.000 medici, 38.000 infermieri e altri professionisti della sanità, per un totale di 75.000 sanitari professionisti con cittadinanza straniera presenti sul territorio; 
· -  l’80% di loro lavora nelle strutture private (Cliniche, Centri di Fisioterapia, Centri Analisi, Pronto soccorso, Guardia medica, Studi medici e poliambulatori privati), anche a causa delle difficoltà ad inserirsi nel sistema pubblico in ragione, in primis, dei concorsi riservati ai cittadini italiani e comunitari; 
· -  solo il 10% di costoro invece esercita nelle strutture pubbliche; 
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- come molti professionisti, laureati e specialisti qualificati, non avendo la possibilità di esercitare in Italia, sono costretti a cercare lavoro in altri paesi; 
CONSTATATO altresì che il DPCM 174/94 permette ai soli cittadini italiani di accedere a posti di lavoro con una qualifica dirigenziale (e quindi tutti i posti di lavoro di medico), requisito che è stato dichiarato illegittimo dal Consiglio di Stato per contrasto con il Trattato dell’Unione, in quanto escluderebbe cittadini dell’Unione Europea; 
CHIEDE
(in linea con quanto richiesto dalle associazioni ASGI, “Lunaria” e dal movimento “Italiani Senza Cittadinanza”): 
· Al Ministero della Sanità e della Pubblica Amministrazione, di intervenire immediatamente presso gli enti del SSN affinché, nella fase di emergenza, garantiscano il rispetto dell’art. 13 citato, consentendo l’accesso alle professioni sanitarie a tutti gli stranieri titolari di un permesso di soggiorno che consenta loro di lavorare, fermi gli altri eventuali requisiti richiesti; 
· Al Parlamento, di estendere gli effetti dell’apertura dicui al citato art. 13, oltre il periodo di emergenza;
· Al Governo, di modificare il DPCM n. 174/94 per renderlo conforme ai principi fissati dalla giurisprudenza del Consiglio di Stato e dunque escludendo i posti di lavoro dei medici da quelli riservati ai cittadini, quantomeno quando detti posti di lavoro non comportino in via esclusiva e continuativa l’esercizio di pubbliche funzioni richiamati in premessa. 
· Rendere più snelli i vincoli delle iscrizioni agli albi professionali per un piu rapido inserimento nel mondo del lavoro.
· Al ministero della Sanità e della Pubblica Amministrazione che venga recepita la direttiva 2011/98/UE del parlamento Europeo e del consiglio del 13 dicembre 2011 che disciplina  con riguardo alla condizione giuridica dei cittadini dei paesi terzi regolarmente soggiornanti e titolari di permesso di soggiorno, attuando così il principio di parità di trattamento.
IMPEGNA LA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO
A inoltrare il presente atto: 
· Al Presidente della Repubblica; 
· Alla Presidente del Senato; 
· Al Presidente della Camera dei Deputati; 
· Ai Capigruppo parlamentari di Camera e Senato; 
nonché:
• Al Presidente del Parlamento Europeo; 
La Consigliera comunale, Antonella Bundu
Il Consigliere comunale Dmitrij Palagi 
